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Premessa
"L'educazione  deve  tendere  allo  sviluppo  della  personalità,  dei  talenti,  delle  abilità  mentali  e
fisiche; allo sviluppo del rispetto per i diritti umani e per le libertà fondamentali; alla preparazione
ad  una  vita  responsabile  in  una  società  libera,  in  uno  spirito  di  comprensione,  di  pace,  di
tolleranza, uguaglianza fra i sessi e amicizia tra tutti i popoli, gruppi etnici, nazionali e religiosi;
allo sviluppo del rispetto per l'ambiente naturale."- Convenzione ONU 1989-
Il “Patto Educativo di Corresponsabilità” è un documento importante che per la prima
volta rende evidente il contratto educativo tra scuola e famiglia. L´obiettivo del patto
educativo, vincolante con la sua sottoscrizione, è quello di impegnare le famiglie, fin
dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione
educativa (nota ministeriale del 31/7/2008).
E’ una vera e propria alleanza centrata sugli alunni, per i quali, genitori e Istituzione
scolastica, pur con ruoli diversi, sono chiamati a impegnarsi con un obiettivo comune:
il bene dei ragazzi, offrendo loro le migliori condizioni per una responsabile crescita
qualitativa tesa a garantire il successo educativo-formativo e a prevenire i disagi e gli
insuccessi.
I genitori devono, inoltre, essere consapevoli che le infrazioni disciplinari dei propri
figli  (le  infrazioni  e  i  conseguenti  provvedimenti  disciplinari  sono  reperibili  nel
Regolamento di Istituto) possono dar luogo a sanzioni ispirate alla riparazione del
danno (art. 4 comma 5 del D.P.R. 249-1998, modificato dal D.P.R. 235/2007).
Il  Dirigente  Scolastico,  quale  rappresentante  dell’istituzione  scolastica,  assumerà
l’impegno affinché i diritti dei genitori e degli studenti siano pienamente garantiti.

Visti

 Il D.M. n° 5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee d’indirizzo sulla cittadinanza
democratica e legalità”

 Il D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 e il D.P.R. n. 235 del 1/11/2007 “Regolamento
recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”;

 Il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee d’indirizzo generale e azioni a livello
nazionale per la prevenzione del bullismo”;

 Il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee d’indirizzo e indicazioni in materia di
utilizzo di telefoni cellulare e di altri dispositivi elettronici durante l’attività
didattica,  irrogazione  di  sanzioni  disciplinari,  dovere  di  vigilanza  e  di
corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;

 Vista la delibera del Collegio n. e del CdI n. del 30 ottobre 2019

l’Istituzione  scolastica,  i  genitori,  gli  alunni  dell’Istituto  Comprensivo  Squinzano
sottoscrivono il seguente:



PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ
con il quale

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:

 Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee,
nel rispetto dell’identità di ciascuno studente;

 Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio
didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di
ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento;

 Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di
favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il
merito e incentivare le situazioni di eccellenza;

 Favorire la piena integrazione degli  studenti  diversamente abili,  promuovere iniziative di
accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche
attraverso la realizzazione di iniziative interculturali;

 Stimolare  riflessioni  e  attivare  percorsi  volti  al  benessere  e  alla  tutela  della  salute  degli
studenti;

 Garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un
costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel
rispetto della normativa sulla privacy;

 Prevenire,  vigilare  ed  intervenire  tempestivamente  nel  caso  di  episodi  di  bullismo,
vandalismo e inosservanza di quanto previsto nel Regolamento di istituto e disciplinare;

L’ALUNNO/A S’IMPEGNA A:

 Prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola come insieme di persone,
attrezzature, ambienti di lavoro e di gioco.

 Rispettare i  compagni  e creare un clima collaborativo e sereno, parlare con i  docenti dei
problemi della classe, in un clima di dialogo e di rispetto.

 Avere un comportamento adeguato per la propria sicurezza e quella altrui, sia in situazioni
quotidiane sia in situazioni di pericolo.

 Condividere con i docenti e la famiglia le attività scolastiche e il Regolamento d’Istituto.

 Essere puntuali alle lezioni, non fare assenze immotivate e giustificare nei tempi e nei modi
previsti da Regolamento di Istituto.

 Rispettare gli orari, in particolare la frequenza e la puntualità alle lezioni; limitare le uscite
anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili ed ai casi eccezionali.

 Consegnare al docente della prima ora il telefono cellulare spento o qualunque altro strumento
elettronico non richiesto dalla scuola, che verrà riconsegnato alla fine delle lezioni.

 Uscire dalla classe solo con il permesso del docente.

 Far firmare alla famiglia gli avvisi e le comunicazioni ricevuti.

  Prestare  attenzione  in  classe,  partecipando  alle  lezioni  con  impegno  e  serietà,  evitando

comportamenti che possano pregiudicare il regolare svolgimento delle lezioni, eseguendo e
consegnando con puntualità i lavori assegnati a casa, portando sempre i libri ed il materiale
necessario.

 Prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di vandalismo, di inosservanza
del divieto di fumo di cui dovessero venire a conoscenza;

 Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni
dei loro comportamenti.



Utilizzare un abbigliamento adeguato all’ambiente scolastico.

LA FAMIGLIA S’IMPEGNA A:

Valorizzare  l’Istituzione  Scolastica,  instaurando  un  positivo clima di  dialogo,  nel  rispetto
delle  scelte  educative  e  didattiche  condivise,  oltre  ad  un  atteggiamento  di  reciproca
collaborazione con i docenti.

 Conoscere gli atti che regolano la vita della scuola (Regolamento di Istituto), dell’attività
formativa (P.T.O.F.) e dei comportamenti degli studenti.

 Collaborare al progetto formativo partecipando, con proposte e contributi critici, a riunioni,
assemblee, consigli di classe e colloqui.

 Guidare e sostenere i ragazzi nello studio e nell’apprendimento, nel percorso scolastico.

 Rivolgersi ai docenti (seguendo le procedure previste dal Regolamento d’Istituto) in presenza
di problemi educativi, didattici o personali, al fine di favorire interventi tempestivi, efficienti
ed efficaci.

 Discutere,  presentare  e  condividere  con i  propri  figli  il  Patto  Educativo  sottoscritto  con
l’Istituzione scolastica.

 Far rispettare l’orario d’entrata e di uscita dalla scuola.

 Garantire una frequenza assidua alle lezioni.

 Controllare che l’alunno sia in possesso del materiale scolastico necessario allo svolgimento
delle attività.

 Verificare  che il/la  proprio/a  figlio/a  esegua a  casa i  compiti  assegnati  dai  docenti  e  sia
puntuale nelle consegne e relativi adempimenti.

 Giustificare  puntualmente  ogni  assenza del  figlio  e firmare  ogni  comunicazione  ricevuta
dalla scuola.

 Firmare le comunicazioni e le valutazioni riguardanti le singole discipline riportate sul diario
scolastico.

 Sensibilizzare i figli all’igiene personale e all’importanza  di  un abbigliamento decoroso e
adeguato al contesto scolastico.

 Impartire al/alla proprio/a figlio/a un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti
ed a contrastare la violazione delle regole, favorendone il rispetto.

 Prevenire  e  segnalare  situazioni  critiche,  fenomeni  di  bullismo,  di  vandalismo  e  di
inosservanza del divieto di fumo di cui dovessero venire a conoscenza.

 Rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o persone, derivanti
da comportamenti inadeguati delle/dei figli.

Squinzano, lì 2019 La Dirigente Scolastica
(Prof.ssa Loredana DE SIMONE)

Per il Consiglio della Classe ….. Sez……, il/la docente: …………………………

L’ alunno:……………………..

I genitori dell’alunno: ……………………………………………………………


